
Legg e  regio n a l e  17  giu g n o  201 6 ,  n.  17  (BUR  n.  59/2 0 1 6 )  –
Testo  storic o

NORME  RELATIVE  ALL’UNIFICAZIONE  DEI  FONDI  DI
ROTAZIONE  REGIONALI

Art.  1  -  Principi  di  sempl i f i c az i o n e  del  sist e m a  dei  fondi  di
rotazio n e .

1. La  Regione  sostiene  la  razionalizzazione  ed  il  consolidam e n to
delle  iniziative  imprendi to r iali  nei  settori  dell’indus t r ia ,
dell’ar tigiana to ,  del  commercio,  del  turismo  e  dei  servizi  in  Veneto,
att rave rso  forme  di  incentivazione  finalizzate  ad  agevolar e  l’accesso
al  credito,  al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  del  sistema  produt tivo
regionale,  cogliendo  le  oppor tuni tà  derivan ti  dai  mutam e n t i
tecnologici,  in  armonia  con  la  normativa  dell’Unione  europe a  e
tenuto  conto  delle  peculiari t à  degli  specifici  compar t i  economici.

2. La  presen t e  legge  riforma  le  disposizioni  di  cui  alle  singole
leggi  regionali  di  settore  e  le  organizza  nella  direzione  della
semplificazione  delle  norme,  orienta t a  all’unita rie t à  della  gestione
delle  risorse  nonché  alla  traspa r e nz a ,  coerenza ,  flessibilità  ed
efficacia  degli  interven ti  finanzia ri .

3. Ai fini  di  cui  al  comma  2  le  risorse  di  cui  ai  fondi  di  rotazione
istituiti  ai  sensi  delle  seguen ti  disposizioni:
a) legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven t i  regionali  per
agevola re  l’accesso  al  credito  nel  set tore  del  commercio”  - fondo  di
rotazione  per  il commercio  e  i servizi;
b) legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  “Legge  finanzia ria
regionale  per  l’esercizio  2002”  - fondo  di  rotazione  per  l’artigiana to;
c) legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli
interven ti  in  agricoltur a”  e  successive  modificazioni  - articoli  57  e  58
- fondo  di  rotazione  per  l’agroindus t r ia ;
d) legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità
del  turismo  veneto”  - articolo  45  - fondo  di  rotazione  del  turismo;
e) legge  regionale  23  febbraio  2016,  n.  7  “Legge  di  stabilità
regionale  2016”  -  articolo  20  -  fondo  per  il  credito  alle  aziende
vittime  di  manca ti  pagam e n t i ;
confluiscono  nel  fondo  di  rotazione  per  la  concessione  di
finanziame n t i  agevola ti  alle  piccole  e  medie  imprese  di  cui
all’articolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  2001)”.

Art.  2  -  Discip l i n a  del  fondo  unico  di  rotazio n e  per  le  picco l e  e
medi e  impre s e  (PMI).

1. Al  fondo  unico  di  rotazione  di  cui  all’articolo  23  della  legge
regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  possono  accede r e  le  imprese



appar t e n e n t i  ai  set tori  produ t tivi  che  già  usufruiscono  delle
disponibilità  dei  fondi  di  rotazione  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  1.

2. La  gestione  del  fondo  unico  di  cui  al  comma  1  è  affidata  ad  un
sogget to  individua to  nel  rispet to  della  normativa  vigente  in  mate ria
di  appalti  pubblici.

3. La  Giunta  regionale  stabilisce  i  criteri  per  la  dete rminazione
dei  compensi  spet tan t i  al  sogget to  gestore  per  la  gestione  del  fondo
unico  di  rotazione  di  cui  al  comma  1  tenendo  conto  dell’effet t iva
opera t ività  del  fondo  medesimo.

4. I  compensi  di  cui  al  comma  3  sono  a  carico  delle  disponibilità
del  fondo  unico  di  rotazione.  Le  relative  operazioni  contabili  sono
effettua t e  in  modo  da  garan ti rne  la  tracciabili tà  nel  bilancio
regionale.

5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  le  modalità  opera t ive  per  l’accesso  delle  imprese
al  fondo  unico  di  rotazione  di  cui  al  comma  1,  garan te n do  la
partecipazione  a  ciascuna  categoria  di  impresa .

Art.  3  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Nelle  more  dell’esple ta m e n t o  delle  procedu re  necessa r i e  per

l’individuazione  del  sogge t to  gestore  del  fondo  unico  di  rotazione  di
cui  al  comma  1  dell’articolo  2,  al  fine  di  garan ti r e  la  continuità
dell’opera t ivi tà  dei  fondi  di  cui  alle  lette re  a),  b)  e  c)  del  comma  3
dell’ar ticolo  1,  continua  ad  opera r e  l’attuale  gestore .

2. L’individuazione  del  sogget to  gestore  del  fondo  unico  di
rotazione  cui  all’articolo  2  deve  comunque  intervenire  entro  e  non
oltre  il  termine  di  ventiqua t t ro  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

3. Le  modalità  di  corresponsione  e  di  dete rminazione  dei
compensi  spet tan t i  al  sogge t to  gestore  ai  sensi  dei  commi  3  e  4
dell’ar ticolo  2  si  applicano  anche  ai  fondi  istituiti  ai  sensi  delle
seguen ti  disposizioni:
a) legge  regionale  7  aprile  1994,  n.  18  “Interven t i  in  favore  delle
impres e  ubicate  nel  terri torio  dei  comuni  della  provincia  di  Belluno
ai  sensi  dell’ar ticolo  8  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  19  e  successive
modificazioni”  e  successive  modificazioni  -  articolo  3,  comma  1,
lette ra  a)  -  fondo  di  rotazione  per  le  aree  di  confine;
b) legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven t i  regionali  per
agevola re  l’accesso  al  credito  nel  settore  del  commercio”  - articolo  6
- fondo  di  rotazione  per  il settore  del  commercio;
c) legge  regionale  24  dicembr e  1999,  n.  57  “Interven ti  regionali  per
lo  sviluppo  dell’imprendi to r ia  giovanile  veneta”  - articolo  3,  comma
1,  lette ra  b)  -  strume n t azione  agevola tiva  per  l’imprendi to r ia
giovanile;
d) legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  1  “Interven t i  per  la
promozione  di  nuove  imprese  e  di  innovazione  dell’impren di to r ia
femminile”  -  articolo  3,  comma  1,  lette ra  b)  -  strume n t azione
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agevola tiva  per  l’imprendi to ria  femminile;
e) legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  “Provvedime n to  genera le  di
rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione  del
Bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanzia ria
2001)”  - articolo  23,  comma  1  - fondo  di  rotazione  per  le  PMI;
f) legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  “Legge  finanzia ria
regionale  per  l’esercizio  2002”  -  articolo  21,  comma  1  -  fondo  di
rotazione  per  la  concessione  di  finanziame n t i  agevola ti  alle  imprese
artigiane;
g) legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  19  “Inte rven ti  di  ingegne r ia
finanzia ria  per  il  sostegno  e  lo  sviluppo  delle  piccole  e  medie
impres e”  e  successive  modificazioni  - articolo  2,  comma  1,  lette ra  a)  -
strume n t i  per  la  partecipazione  tempora n e a  e  minori ta r ia  al  capitale
di  rischio  di  piccole  e  medie  impres e  e  articolo  2,  comma  1,  letter a  c)
- fondi  vincola ti  per  la  concessione  di  garanzie  alle  imprese;
h) legge  regionale  18  novembr e  2005,  n.  17  “Norma tiva  sulla
cooperazione  nella  Regione  del  Veneto”  -  articolo  13,  comma  2,
lette ra  a)  - fondo  di  rotazione  per  la  concessione  di  finanziame n t i  e
per  la  ricapitalizzazione  delle  coopera t ive;
i) legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e
compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni  -
articolo  55,  comma  7  quinquies  -  fondo  per  il  rilascio  di  garanzie,
controga r a nzie  e  cogara nzie .

4. Al  fine  di  conclude re  le  procedu r e  previs te  derivanti  dal
decent r a m e n to  delle  compete nze  amminis t r a t ive  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59  “Delega  al  Governo  per  il conferimen to  di  funzioni
e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della  Pubblica
Amminist razione  e  per  la  semplificazione  amminis t r a t iva”  e
successive  modificazioni,  del  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.
112  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t ra t ivi  dello  Stato
alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I della  legge  15
marzo  1997,  n.  59”  e  successive  modificazioni  e  della  riforma
costituzionale  di  cui  alla  legge  costituzionale  18  ottobre  2001,  n.  3
“Modifiche  al  titolo  V  della  par te  seconda  della  Costituzione”,  le
commissioni  spet t an t i  ai  sogge t t i  gestori  di  cui  alla  legge  25  luglio
1952,  n.  949  “Provvedime n t i  per  lo  sviluppo  dell’economia  e
increm e n to  dell’occupazione”  e  successive  modificazioni,  alla  legge
1°  maggio  1981,  n.  240  “Provvidenza  a  favore  dei  consorzi  e  delle
società  consor tili  tra  piccole  e  medie  imprese  nonché  delle  società
consor tili  miste”  e  alla  legge  28  novembre  1965,  n.  1329
“Provvedime n t i  per  l’acquis to  di  nuove  macchine  utensili”  e
successive  modificazioni,  sono  prelevate  dalle  risorse  in  giacenza  sui
fondi  attualme n t e  in  gestione.

5. La  disposizione  di  cui  al  comma  3  si  applica,  altresì,  ai  fondi
alimenta t i  con  risorse  comunita r ie  e  ai  rappor t i  penden ti  con
l’attuale  sogge t to  gestore  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
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ivi  compresi  quelli  relativi  al  fondo  di  rotazione  e  di  garanzia  e
controga r a nzia  di  cui  all’articolo  101  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate r ia  di
turismo”  e  successive  modificazioni,  e  quelli  relativi  alle  agevolazioni
finanzia rie  di  cui  all’articolo  97,  comma  1,  letter a  c)  e  articolo  107
della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi
regionali  in  mate r ia  di  turismo”.

Art.  4  - Dispo s i z i o n e  finale .
1. Le  risorse  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  1,  vengono  destina t e

al  fondo  di  cui  all’articolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,
n.  5.
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